
DIchiarazione di Ginevra 
Lega delle Nazioni, Ginevra, Marzo 1924  

L'Assemblea approva la dichiarazione dei diritti del fanciullo, comunemente nota come la 
Dichiarazione di Ginevra, ed invita gli Stati membri della Lega a seguirne i principi nelle attivitá per 
il benessere del fanciullo.  

Secondo la presente Dichiarazione dei diritti del fanciullo, comunemente nota come la 
Dichiarazione di Ginevra, uomini e donne di tutte le nazioni, riconoscendo che l'umanità deve 
offrire al fanciullo quanto di meglio possiede, dichiarano ed accettano come loro dovere che, oltre 
e al di là di ogni considerazione di razza, nazionalità e credo:  

1. Al fanciullo si devono dare i mezzi necessari al suo normale sviluppo, sia materiale che 
spirituale. 

2. Il fanciullo che ha fame deve essere nutrito; il fanciullo malato deve essere curato; il 
fanciullo il cui sviluppo è arretrato deve essere aiutato; il minore delinquente deve essere 
recuperato; l'orfano ed il trovatello devono essere ospitati e soccorsi. 

3. Il fanciullo deve essere il primo a ricevere assistenza in tempo di miseria. 

4. Il fanciullo deve essere messo in condizioni di guadagnarsi da vivere e deve essere 
protetto contro ogni forma di sfruttamento. 

5. Il fanciullo deve essere allevato nella consapevolezza che i suoi talenti vanno messi al 
servizio degli altri uomini.  

Secondo la dichiarazione del Presidente, la Dichiarazione qui riprodotta, adottata all'umanità, 
rappresenta la Carta del fanciullo della Società delle Nazioni. 
 


